
1873  Nasce a Molfetta (Bari) l’8 settembre 

1896  Si laurea in Lettere all’Università di Firenze 

1897  Aderisce alla corrente meridionalista del Partito socia-
lista e inizia a collaborare  con la rivista «Critica sociale» 
1899  Pubblica Magnati e popolani in Firenze dal 1280 al 

1295 

1902  Ottiene la cattedra in Storia moderna all’Università di Messina 
1905  Pubblica La rivoluzione francese (1788-1792) 

1908  Nel terremoto di Messina il 28 dicembre muoiono i cinque figli, la mo-

glie e la sorella 

1910  Insegna all’Università di Pisa. Pubblica La formazione del pensiero 
mazziniano e Il ministro della mala vita. Notizie e documenti sulle elezioni 
giolittiane nell'Italia meridionale 
1911  Esce dal Partito socialista e fonda il settimanale «L’Unità. Problemi 
della vita italiana», dove esprime le sue idee federaliste 
1915  Pubblica Mazzini 

1916  Insegna all’Università di Firenze 

1919  Viene eletto deputato 

1925  Firma il Manifesto degli intellettuali antifascisti di Benedetto Croce. 
Assieme con i fratelli Rosselli, Ernesto Rossi, Nello Traquandi e Dino Vannuc-
ci è il promotore di «Non Mollare», uno dei primi giornali clandestini antifa-
scisti in Italia. Viene arrestato e processato, ma grazie a un’amnistia, si rifu-
gia clandestinamente in Francia 
1926  Perde la cittadinanza italiana e subisce il sequestro dei beni 

1929  Pubblica The Fascist Dictatorship in Italy. A Parigi è tra i fondatori, as-

sieme con Carlo Rossselli, Emilio Lussu, Alberto Tarchiani e Alberto Cianca, di 

Giustizia e Libertà, con cui si propone di dare nuovo slancio alla lotta antifa-

scista dei democratici 

1932  Pubblica a Parigi Mussolini diplomate 

1934  Dopo anni di spola tra Londra, Parigi e Stati Uniti, dove denuncia il re-
gime fascista con scritti e conferenze, si stabilisce definitavamente negli USA. 
Insegnerà Storia della civiltà italiana alla Harvard University fino al suo rien-
tro in Italia 
1936  Pubblica Under the Axe of Fascism 
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